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Nell’ottobre2012 i
carabinierivolano in
Messicoalla ricerca
diCeleste.Le
indaginiportanoin
unacasadiCancùn.
DellaRuiz,però,
nonsi trova
nemmenol’ombra.

Nelmaggio2010 la
famigliaCelentano
riceveunaseriedi
maildallagiovane
CelesteRuizchedice
diessereAngelaedi
trovarsi inMessico.
Lacorrispondenza
proseguepermesi.

Il 10agosto1996
AngelaCelentano,
treanni, scompare
duranteunagitasul
monteFaito.Le forze
dell’ordineavviano
subito le ricerche,
madellabambinasi
perdonole tracce.

CiriacoM.Viggiano

È il rush finale, l’atto conclusivo
diun’indaginesemprepiùsimi-
le auna spy-story internaziona-
le.Dallaterzamissionedeicara-
binieriinMessicopotrebbearri-
vare la svolta nelle ricerche di
Angela Celentano, la bambina
diVicoEquensescomparsa il 10
agosto 1996 sulmonteFaito.Gli
investigatori italianisonotorna-
tioltreoceanoconunsoloobiet-
tivo: dare un’identità precisa a
Celeste Ruiz che, in una serie di
mailindirizzateallafamigliaCe-
lentano,dichiaròdiessereAnge-
la,ditrovarsi inMessicoedinon
voleresserepiùcercata.Decisivi
sonostati l’interventodellaPre-
sidenza del Consiglio, che ha
sbloccatoifondinecessariperfi-
nanziare la missione, e l’impe-
gno della Procura della Repub-
blica di Torre Annunziata, che
dal2010indagasullapistamessi-
cana.Epropriosecondoquanto
trapeladagliufficioplontini,ica-
rabinieri sono ora a Città del
Messicodovehannoultimato la
parte burocratica della missio-
ne.
Le autorità centramericane

hannorilasciato ilpermessoper
circolarearmatieperpartecipa-
realleattivitàd’indagineneces-
sarie. Ragion per cui le ricerche
di Celeste Ruiz si apprestano a

entrarenelvi-
vo proprio in
queste ore,
presumibil-
mente tra
Cancùn e
Acapulco. Il
procuratore
della Repub-
blicadi Torre
Annunziata
Alessandro
Pennasilico e
il sostituto
Francesco

VittorioDeTommasipuntanoa
portareacasaelementiconcreti
nel giro di un mese e mezzo. A
fine aprile, sulla basedegli indi-
ziraccoltiinMessico,decideran-
no se archiviare o proseguire
l’indagine. Per farlo bisognerà
superare le ritrosie, i sospetti, le
pastoieburocraticheeledifficol-
tàdicomunicazioneconleauto-
rità d’oltreoceano. Sono pro-

prio questi i problemi che han-
nofinoraimpeditoditrovareCe-
leste.
Al momento un solo dato è

certo:Manuel VazquezValle ha
confessato di aver inviato le
mail alla famigliaCelentanodal
computer della casa di Cristino
Ruiz, secondomarito dellama-
dre Norma Hilda Valle Fierro,
salvopoi ritrattare. Equandogli
investigatori messicani gli han-
no chiesto se conoscesse Cele-
ste, l’uomo ha risposto con un
secco«no».Nemmenounaparo-
la, dunque, sulla misteriosa ra-
gazza ritrattanella fotografia in-
viata ai Celentano. Ma chi è la

giovane? Dove è stato preso
quello scatto? E perché? Sono
questi gli interrogativi ai quali i
carabinieri italiani e le forze
dell’ordine messicane sono
chiamatiadarerisposta.Adage-
volarli potrebbe essere il recen-
tecambioallaguidadellaProcu-
ra generale del Messico, l’equi-
valentedelnostroMinisterodel-
la Giustizia: secondo indiscre-
zioni, infatti, i nuovi vertici sa-
rebbero disposti a collaborare
coninquirentieinvestigatoriita-
lianipiùdiquantononsiaacca-
dutoinpassato.
Elementi che inducono a

ben sperare? Sul punto i pm di

TorreAnnunziatanonsi sbotto-
nano. Certo è che la Procura
oplontina è decisa ad andare fi-
no in fondo per fare luce sulla
sortediAngela.Anche l’avvoca-
to Luigi Ferrandino, che assiste
lafamigliaCelentano,sitrincera
dietro un secco «no comment».
DicertoMariaeCatello,igenito-
ri di Angela, attendono novità
contrepidazioneinsiemealleal-
tredue figlieRosaeNaomi. Il si-
to internete lapaginaFacebook
dedicati alla piccola sono stati
aggiornati ieri mattina con un
messaggioperl’8marzo:«Augu-
ripiccolamagrandedonna».
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La mobilità negata
oltre l’ingorgo
Ennio Cascetta

Millantando
conoscenzee
influenzesupubblici
ufficiali,prometteva
postidi lavoro in
cambiodidenaro.
Perquestomotivo i
carabinieridiPompei
hannoarrestatocon
l'accusadi truffae
millantatocredito
NoèSomma,di57
anni,giànotoalle
forzedell'ordine.
L'uomoavrebbe
provatoavendere
cinquepostidi
lavoro.Latruffaè
statascopertadai
carabinieridi
Pompei,chehanno
datoesecuzionea
un'ordinanzadi
custodiacautelareai
domiciliariemessa
dalgipdiTorre
Annunziata.Nel
corsodelle indagini,
coordinatedalla
Procuraoplontina, i
militarihanno
accertatoche
Sommaaveva
millantato la
conoscenzaelasua
influenzasupubblici
ufficialidella
Soprintendenzaai
BeniArcheologici, su
dirigentidiAsle Inps
e,addirittura,sualti
prelati. Inquesto
modoerariuscitoa
farsiconsegnare
sommeda500a
4.500euroda5
persone,attirate
dallapromessadi
postinelsantuarioe
negliscavi.

Ledate

Dallaprima
dicronaca

La truffa

«Vendeva»
lavori: preso
a Pompei

Il giallo
Le tracce
della bimba
si sono perse
19 anni fa
durante
una gita
sul Faito

2010
maggio

2012
ottobre

1996
agosto

La scomparsa, le indagini

Gli007 inMessico
alla ricerca di Angela
Riprende la caccia alla misteriosa «Celeste»

Maprimaènecessariaunapremessa.Le
Regioni, ilmodoconcuisonogovernate,
le scelte legislative e di spesa, la qualità
dellamacchina amministrativa contano
e non poco. Questo è vero in tutta Italia
edancorapiùvero al sud,dove il tessuto
economicoecivileèpiùdebole.Leregio-
nigovernate inmodomigliorehannoaf-
frontato la crisimegliodelle altre, apari-
tàdicontestoeconomicomondialeena-
zionale. La Puglia dal 2010 al 2012, ulti-
mo anno per cui si hanno i dati ufficiali,
ha avuto una variazione del Pil di +0.5
puntipercentuali, laBasilicatadi+0.2 ri-
spettoallamediadelleregionidelMezzo-
giornochehapersolo0.4.Ancoraperda-
re qualche numero i trecento milioni di
euro all’anno di investimenti in infra-
strutturechespesifinoal2009dasolival-
gonolo0.6diPildellaCampania.Èquin-
di sbagliato guardare alle elezioni regio-
nali come elezioni di serie B, di limitata
importanza, comemolti in fondo fanno,
ancheall’internodellecosiddette«classi
dirigenti»,delmondodellapoliticaead-
dirittura delle Istituzioni. Sono elezioni
importantiperchédaessedipendemol-
toil futurodiunaCampaniagiàinginoc-
chio.
E veniamo alle questioni sul tappeto

nel settore dei trasporti e, più specifica-
mente,del trasportopubblico localedo-
ve i limiti e le insufficienze sonomacro-
scopici.Nonsi trattasolodeidisagidichi
ancora usa il trasporto pubblico perché
nonnepuòfareproprioameno,contem-
pi di attesa che sono passati dai minuti
allemezzeore,inalcunicasiallaoreinte-
reperchési sonodimezzateopiùchedi-
mezzatelefrequenzedeiservizieaNapo-
li si sono ridotti ad un terzo il numero di
busincircolazione.Nonsitrattasolodel-
lecondizionidiviaggiodichiriesceasali-
resuuntrenoosuunautobus,condizio-
ni che sono «indegnedi un Paese civile»
come, con umorismo certamente invo-
lontario, lehadefiniteunamministrato-

rechediquestoavrebbedovutooccupar-
si.Nonsi trattasolodell’inaffidabilitàdei
servizi, anchequelli piùpregiati come la
Linea1dellametropolitanadiNapolido-
vemancano i treni, cosanotaalmenoda
diecianni.Nonsi tratta solodelledecine
di cantieri della cosiddettaMetropolita-
na regionale, che si sono fermati per an-
ni e che stannomaturando contenzioni
multimilionarimentre si restituisconoo
sidisperdonoinprogettiscoordinatie ir-
rilevanti fondieuropeipermiliardi.
No,si trattadiqualcosadipiùprofon-

do che ha a che vedere con temi ancora
più importanti come il funzionamento
di un territorio e della sua economia, il
diritto allamobilità, il diritto allo studio,
lavocazioneturistica.Dueesempiperca-
pirci. Da una recente indagine svolta fra
gli studenti di Ingegneria, Economia e
delle altre facoltà del Polo delle scienze
diFuorigrottaèrisultatocheunostuden-
te su tre impiega oltre due ore e mezza
ognigiornoperseguire icorsiuniversita-
rieche ilcrollodel trasportopubblicoha
ridotto in modo significativo il numero
di studenti che seguono e addirittura
quelli che si iscrivono a queste facoltà
provenendodaiComunipiùlontani.In-
tervistando i turisti che arrivano
dall’esterovienedichiarato cheunodei
fattori che incide negativamente sulla
valutazione del loro soggiorno in Cam-
paniaèpropriolapossibilitàdimuover-
siusandoiltrasportopubblicocomeso-
noabituati a fare nei loroPaesi di origi-
ne.RaggiungereNapoli con l’AltaVelo-
citào l’aereoèrelativamentefacileeco-
modo, raggiungere gli Scavi di Pompei,
Sorrentoo Ischiamolto,moltomeno. E
si potrebbe proseguire a lungo citando
la riduzionediproduttivitàdi lavoratori
costretti a trascorrere ore di viaggio per
recarsi al lavoro o di famiglie che non
possono permettersi un’automobile a
testa e che rinunciano a spostarsi per
svagooanchepervisitareamicieparen-
ti.
Per non parlare della sinora negletta

Cittàmetropolitana. È del tutto eviden-
te che un tale sistema territoriale può
funzionareseesolosedotatodiunarete
di comunicazione soprattutto ferrovia-
riacherendeinterscambiabili lefunzio-
ni al suo interno. Bene la «politica» dei
trasporti che si sta mettendo in atto va
esattamente nella direzione opposta.
Lenuove tariffe del trasporto favorisco-
no i residenti aNapoli, ed inparticolare
quelli che possono usare un solo mez-

zo, e penalizzano tutti gli altri, proprio
quellidellacosiddettaareametropolita-
na.Nonmenoclamorosalavicendadel-
legare,omegliodellamanifestazionedi
interesse,perl’individuazionedeigesto-
ridei servizidi trasportopotenzialmen-
te alternativi alle aziende pubbliche e
private che li gestiscono oggi. La pro-
grammazionedeiservizidafinanziaree
il bando sono stati gestiti dalla Regione
Campaniaancheper la cittàdiNapoli e
la sua area metropolitana, fra l’altro in
mododiscutibile tanto che il Tar ha so-
speso il procedimento avviato a pochi
mesidalla conclusionedella legislatura
regionaleeapochimesidall’avviodella
riformadellacittàmetropolitana.Anco-
rapeggiovapericittadinidelleisole,do-
veilTarhaaddiritturaannullatolagara.
Insomma, una delle principali leve per
l’azionedellaneonataCittàmetropolita-
na è stata sottratta dalla responsabilità
diComuneeProvinciadiNapolieassor-
bito dalla Regione che ha deciso, per
esempio,di finanziaresolo13milionidi
chilometri con il bus a Napoli, contro i
14diBologna(con lametàdegli abitan-
ti) e i 34 che si sono avuti a Napoli nel
2009.
Dunque, l’intero comparto del tra-

sportopubblicoèinunostatodiinaccet-
tabiledegradoesenzaconvincentipro-
spettive per il futuro penalizzando così
la vita sociale, l’economiae l’ambiente.
Habisogno di più soldi?Di una diversa
distribuzione delle competenze di go-
verno fra Regione ed enti locali?Di una
diversa visione strategica?Di unamag-
giore capacità di spesae di gestionede-
gli investimenti? Di una visione più in-
dustrialeemenoclientelarenellagestio-
ne delle aziende? O va bene così e ci si
deverassegnareaduntrasportopubbli-
coresiduale,magari continuandoada-
re la colpa alle amministrazioni di cin-
queepiùanni fa?
Domande di questo tipo si possono

formulare in tanti altri settori della no-
stra vita e della nostra economia: dalla
Sanità alle questioni ambientali, dalla
promozione del turismo alla visione
dello sviluppo territoriale e del rappor-
to centro periferia. Ci si aspetterebbe
chesuquestiproblemiconcreti,piutto-
stochesullavaliditàdellaLeggeSeveri-
no, si incentrasseundibattitopoliticoe
sociale forte e di merito in vista delle
prossimeelezioniRegionali.Aogginon
ècosì.
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I volti
Nella foto grande
al centro, Angela
Celentano.
A destra, dall’alto:
la misteriosa Celeste,
i genitori della bimba
scomparsa
e Josè Manuel
Vasquez Valle
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